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iniziate le riunioni di Kingston i Le multinazionali che lasciano l'Italia 

Riprende al FMI 
lo scontro sui 

problemi monetari 
internazionali 

ac««o ^ .inanztmenHP- OH tl7uniti Tivedo? ! " '64 anno di avvio rii una i n t e n s a , a s e di penetrazione del capitale estero • In dieci anni 5.049 miliardi di lire di investimenti 
no in senso espansivo la loro politica creditizia i Vengono abbandonati i settori meno qualificati • La ristrutturazione nella chimica e nella elettronica • Le multinazionali Italiane 

Hanno preso i soldi dello Stato 
ma adesso decidono di andar via 

I! Ix-lga Willy de CUrcq 
presiederà In riunione del Co 
untato interinale del Fondo 
monetano internazionale ì 
cui lavori iniziano ulficial-
mente questo. 'riattimi a 
Kingston, Gianuica. Le de
lega/ioni alla riunione era
no pero giunte da due gior
ni per gli incontri prelimi
nari. Ieri si .sono riuniti sia 
il «Gruppo dei Dieci», de
tentore della maggioranza a-
zionaria del Pondo con gli 
Stati Uniti, sia il «Gruppo 
dei Ventiquattro», costitui
tasi fra ì rappresentanti dei 
paesi in via di sviluppo che 
costituiscono ormai un'area 
d'interessi più vasta su sta 
la mondiale ma minoritaria 
nelle sedi di gestione del si 
stema monetario dei paesi 
capitalistici. 

11 compito dell'odierna ses
sione d; riunioni, che prose
guiranno venerdì e sabato 
con il Comitato per lo svi
luppo del FMI. è quello di da
re forma definitiva ad ac
cordi già presi in modo che 
successivamente — entro 1" 
anno — passano essere resi e-
secutivi. Questi accordi ri
guardano la vendita di oro 
da parte del Fondo moneta
no e delle banche centrali. 
nuove norme regolatrici del 
mercato dei cambi, l'aumen
to e ridistribuzione delle quo
te con annessi i diritti di voto. 
De Clercq ha dichiarato che 
« non c'è più tempo per ulte
riori studi » e che « sarebbe 
grave » qualora non vi fosse 
ora volontà di tradurre in 
pratica gli accordi. I moti
vi di scontro sono notevoli. 
Ad esempio, ora i paesi in 
via di sviluppo chiedono fa
cilitazioni nell'ottenere pre
stiti dal Fondo monetario. 
richiesta a cui gli Stati Uni
ti si oppongono sostenendo 
che « non è tempo di intro
durre altri argomenti ». 

Il punto centrale della riu
nione, il suo legame con gli 
sviluppi immediati della cri
si economica, è la creazio
ne dì nuovi mezzi di paga
mento: come devono essere 
creati, in quale quanti tà e 
a favore di chi .La vendita 
di oro sia da par te del Fon
do monetario (un terzo del
le quote) che da parte del
le banche centrali dovreb
be liberare un buon nu
mero di paesi da difficili 
problemi di disavanzo nella 
bilancia valutaria. E' d'ieri 
un comunicato della Banca 
del Portogallo costretta a 
smentire una notizia che la 
dava venditrice di 30 ton
nellate d'oro, delle 800 ton
nellate contenute nella ri-
serva. La Banca centrale 
portoghese ammette di ave
re lat to una vendita di « as-
.- aggio » per sole 4 tonnella
te nonostante che la situa
zione valutaria, col disavan
zo salito l'ultimo anno ad 
un miliardo di dollari, sia 
tale da creare gravi conse
guenze negative sullo svi
luppo interno. Con l'oro il 
Portogallo potrebbe pagare 
ampiamente i suoi debiti ed 
allargare, in tal modo, quel
le importazioni che sono in
dispensabili per lo sviluppo 
interno. Gli accordi interna
zionali. la situazione di mer
cato dell'oro — il cui prez
zo crollerebbe in caso di 
vendite a privati — l'atteg
giamento delle principali 
banche centrali non consen
tono di « realizzare » la riser
va aurea nemmeno nelle 
gravi contingenze economi
che attuali . 

L'Italia, anche a causa 
della rilevanza assunta all' 
estero dalle proprie istitu
zioni finanziarie, ha suppli
to con prestiti a bisogni va
lutari cui avrebbe potuto 
far fronte in gran parte con 
la riserva aurea. Ma i pre 
s t a i costano: se non per le 
condizioni politiche, che pos
sono sempre essere respinte 
cercando un prestatore al
ternativo. comportano pur 
sempre csborsi di interesse. 
E non sempre l'interesse pa
gato pareggia l'effetto infla
zionistico. 

L'incastro su'.l'oro è dop
pio. Le vendite ai privati 
non possono farsi in rile
vanti quant i tà per non far 
frollare un prezzo. 140 150 
dollari l'oncia, che si ritie
ne c:ust:t:rato per l'oro 
merce. I trasferimenti fra 
banche centrai: ne n'attive
rebbero il ruolo monetano. 
ruoli, a cu: eli Stati Uniti e 
altri paesi sono contrari. La 
decisione presa è per un 
« uso limitato ;> dell'oro a ri
serva. Ma anche questa su-
fc.ta vive reazioni perché ri
solve taluni problemi d: un 
gruppo di paesi già conside
rati nel gruppo dei « ricchi'> 
mentre l.u-eia senza soluzio
ni un gran numero di pae
si so;:osvi".uppati che non 
hanno ne oro in riserva né 
altre fonti valutarie. In so-
M.inza. anche una mobilit.i-
::nne limitata della riserva 
«urea comporta misure coni-
ponsatsve — aumento e re 
distribuzione delle quote, 
creazione di un fondo ^ per 
lo sviluppo » — che. pur non 
risolvendo il problema di u-
n.t creazione di moneta in
ternazionale automaticamen
te distribuita secondo il «pe
so» effettivo di ciascun pae 
se. dovrebbero consentire la 
prosecuzione della conviven
za di interessi fortemente 
contrapposti all 'interno del 
Fondo monetano. 

I,e due nuove < leve » — 
oro e quote del FMI aumen
ta te di un terzo — insieme 
• misure di regolazione del 
mercato monetano dovreb
bero costituire le fonti di 
finanziamento degli scambi 
mondiali nel 1976-77. Crea-
•ione di nuovi Diritti Spe

ciali di Prelievo non è pre
vista. D'aìtr.i parte, essen
do questa moneta interna 
zionale soltanto numerario. 
cioè un metro di misura per 
le altre monete circolanti e 
non circolante esso stesso, i 
DSP come attualmente con
cepiti non raggiungono lo 
scopo. Si osserva anche che 
nella loro determinazione al 
dollaro USA viene attribuito 
un « paso » del 33^,. un ter
zo del totale, rispetto alle al
tre 16 monete prese a base. 

Di rilievo appare nella si
tuazione monetaria attuale 
la manovra della ' Federai 
Keserve, banca centrale de 
gli Stati Uniti, che ha co
municato ieri di avere rivi
sto in senso espansivo tanto 
il tasso d'interesse — i fon
di federali verranno conces
si al 4,5-5', fino alla fine di 
quest 'anno — che il volume 
della moneta. Ora gli Stati 
Uniti prevedono una espan
sione della base monetaria 
in termini reali del tt-11', 
per la fine dell'anno, contro 
l'obiettivo del 5-7,5'i, fissato 
in precedenza. 

Questo aggiustamento .mo
netarlo , tende a stimolare 
un'economia che, avendo su 
bito un calo dell'8.3'f nella 
produzione Industriale del
l'anno passato, fatica a ri
prendere ritmo. Inoltre ri
flette la tranquillità interna 
degli Stati Uniti riguardo ai 
movimenti internazionali di 
capitali: nonostante l'abbas
samento dell'interesse, i ca
pitali non escono dagli Sta
ti Uniti ma arrivano in lar
ga misura. 

r. s. 

L'elenco delle società mul-
t.nazionali che hanno lasciato 
- o s! apprestano a farlo 

— i italm dovrebbe iniziare 
con il nome delli Shell, la 
società che alla fine del '73 
ha ceduto all'ENI le iniziati
ve petrolifere italiane. E' ve
ramente singolare, in certi 
casi, l 'andamento della sto
ria: alla fine de! '63 fu l'ac
cordo tra Shell e l'allora Mon
tecatini a segnare l'iniaio di 
una fase di intensa penetra 
/.ione del fallitale straniero in 
Italia: dieci anni dopo è stato 
un accordo analogo — ma di 
segno contrario — a contrad 
d'stingu«»re invece, l 'apertura 
di un i fase di massiccio «eso
do .> dal territorio del nostro 
paese. Di au"l '63 ad oggi, il 
ciuadro della presenza indu
striale estera in Italia si è 
molto arricchito ed articola
to: ma il richiamo a quella 
data, se serve a segnare I! 
punto di partenza di un pro
cesso che ha avuto dei mo
menti di sviluppo «impetuo
so ». non vuole affatto accre
ditare la tesi di un procede
re tutto sommato lineare. 

Al contrario, in questi ul
timi anni la situazione eco
nomica ìt'aliana è s ta ta se
gnata da alcun: momenti di 
«svolta» quella del '64. quel
la del CS '69. quella attuale. 
nella quale più forti sono i 
condizionamenti ed i riflessi 
della negativa congiuntura in
ternazionale. E queste date. 
oja^ste svolte e quanto hanno 
iòTrealtà significato, danno il 
senso in maniera addiri t tura 
esemplare, del rapporto che 
si è venuto stabilendo tra la 
economia del paese e le mul
tinazionali. 

INVESTIMENTI DIRETTI DELL'ESTERO IN ITALIA 
(situazione a fine 1974, in miliardi di lire) 

S E T T O R I 

PAESI ! chimica 
i o 
i energia 

Slati Uniti . . . . 372 
Paesi CEE . . . . 378 
Svizzera, Lussembur

go e Liechtenstein 383 
Altri 34 

TOTALE . . . 1167 

meccani 
ca metal

lurgia 
miniere 

254 
261 

570 
49 

1134 

alimen
tare 

30 
116 

150 
10 

306 

coin-
banclie 

assicurai. 
i merchi : soc. finan 
I 

34 
100 

134 
13 

281 

ziarie 

25 
54 

427 
28 

534 

altri 

ti) 

192 
112 

1159 
164 

1627 

Totale 

907 
1021 

2823 
298 

5049 

( t ) Prevalentemente società immobiliari. 
FONTE: BANCA D'ITALIA. 1975. 

Gli accordi che nel '63'64 
vennero fatti tra Shell e Mon
tecatini, la cessione della Oli
vetti elettronica alla CGE. 
della Ferrania alla Minneso
ta 3M. della Riv alla Skv, 
della Ledoga alla americana 
Dow Chemical non furono solo 
scelte quantitative, ma ebbero 
un significato strategico pre 
ciso, di abbandono, cioè, da 
parte del capitalismo italiano 
di settori fondamentali e qua
lificanti della economia del 
paese (elettronica, chimica 
secondaria) al capitalismo 
estero. Era un esempio — e 
non tanto minore — di una 
divisione internazionale del 
lavoro che avrebbe agito a 
tut to danno dell'Italia e della 
sua s t rut tura produttiva. 

Per quanto si civeli estre
mamente complesso quantifi

care gli investimenti esteri 
in Italia (stando la diversità 
degli strumenti, legislativi ed 
amministrativi, a disposizio
ne» ci sono dati a sufficien
za che confermano come nel 
biennio '61'64 gli investimen
ti esteri nel nostro paese sia
no stati rilevanti: raddoppia
no tra il '61 ed il '62: non ral
lentano nemmeno durante là 
fase recessiva del '03; nel '64 
aumentano fortemente sia in 
assoluto che in percentuale; 
dal '62 al '64 in Italia 
vengono investiti, al net
to. 1200 miliardi di dollari. 

Dieci anni dopo, il bilancio 
quantitativo degli investimen
ti esteri netti nel nostro pae
se non è meno impressionan
te te sono dati ufficiali, for
niti dalla Banca d'Italia». Sia 

diretti che di portafoglio (fat
ti cioè essenzialmente trami
te assunzioni di partecipazio
ni) essi, alla fine del "74. am
montavano a 7.345 miliardi di 
lire; i soli investimenti diretti 
(quelli, cioè, fatti per crea
re o ampliare attività produt
tive esistenti» a fine '74 am
montavano a 5.049 miliardi di 
lire ed il 56% proveniva dal
la Svizzera, dal Lussemburgo. 
dal Liechtenstein. 

Bisogna sfatare alcune mi
stificazioni ricorrenti sulla 
presenza estera in Italia. Quel 
56° o e quelle tre nazioni dico
no. ad esempio, molte cose: 
dicono che gran parte degli 
investimenti esteri sono in 
realtà investimenti italiani 
fatti con capitale trasportato 
illegalmente all'estero, rin
viene utilizzato per iniziative 

Le fasi finali della trasmissione abbinata alla Lotteria Italia 

ALL'OPERAIO GENOVESE IL TELE-QUIZ 
A Gianni Barabino è stato abbinato il biglietto venduto a Napoli e che vale 200 milioni — Dei sei biglietti 
primi estratti ben tre venduti a Roma ~ Un incasso record — I premi^ammontano ad oltre due miliardi di lire 

I 200 milioni della Lotteria 
Italia 1075. abbinata al gioco 
televisivo Un colpo di fortuna 
sono piovuti a Napoli. Gli al
tri premi (il totale dei soldi 
distribuiti è di 2 miliardi e 
138 milioni) sono stati equa
mente ripartiti fra il Lazio, la 
Liguria e la Lombardia. Ro
ma in particolare, ha fatto la 
parte del leone con tre bi
glietti fra i primi sei. 

I biglietti della l a t t e r ia 
venduti — dicono le statisti
che ufficiali — sono stati sei 
milioni e 502 mila 514: cioè 
99272 in più dello scorso an
no. I premi di seconda cate
goria assegnati sono stat . 24 
da 25 milioni l'uno. I premi di 
terza categoria di dieci milio
ni ognuno sono stati , invece. 
70. Con la solita girandola di 
cifre si è cosi conclusa anche 
l'edizione 1975 del surrogato 
di « Canzonissima ». la tra
smissione che. per anni, si era 
incaricata di distribuire man
ciate dì soldi. 

La tradizione, per ora. è 
stota rispettata in una sola 

casa: e cioè l 'anonimato dei 
sei vincitori dei premi più 
grassi. Tutti , naturalmente. 
p?r motivi fiscali e per altri 
motivi hanno creduto bene. 
fino a questo momento, di 
mantenere l'incognito. Per 
quanto riguarda la trasmissio
ne « Un colpo di fortuna ». 
presentata da Pippo Baudo e 
da Paola Tedesco, bisogna di
re che l'operazione di «pom
paggio v, per farne una cosa 
emozionante (almeno per la 
ultima puntata) non è riu
scita. I concorrenti si sono 
presentati « in pedana » un 
po' tesi, ma senza mostrare. 
in fondo, segni particolari di 
ansietà. I telespettatori, dun
que. ancora una volta, hanno 
dovuto scegliere fra Pippo 
Baudo e la bella Paola: sulla 
scelta non ci sono stati dub
bi. La trasmisivone. per il re
sto. si è snodata uguale a se 
stessa come non mai. Anche 
questa volta, ovviamente, si 
sono avuti ospiti d'onore e 
personaggi. Luciana Cosi, la 
ballerina della Scala, ha assi-

I biglietti da 25... 
Ecco ì biglietti. 24 per l'esattezza, che vincono cia

scuno 25 iniiiont. Tra parentesi è indicata la provlnc'-a 
nella quale seno stati comperati. 

U - 28278 (Pisa): 
S • 99548 (Padova); 
AF • 38995 (Roma); 
F - 79709 ( Imperia) ; 
V - 09218 (Torino): 
CC - 04053 (Pescara); 
AE - 78661 (Mi lano); 
AB - 96354 (Roma); 
BP • 75628 (Foggia); 
AL - 32240 (Milano); 
F - 88109 (Messina); 
AE - 92744 (Milano); 

C • 53413 ( M . Carrara); 
CA - 60433 (Roma): 
AL - 54441 (Roma); 
O • 88320 (R. Emil ia); 
AS • 31059 (Piacenza); 
BZ - 58442 (Taranto)^ 
AS - 70533 (Treviso); 
BS - 84294 (Roma): 
AA - 95267 (Torino); 
N • 27101 (Genova); 
AM • 65479 (Roma); 
BG • 40661 (Mantova); 

ì! 
Il 
i I 
• I 

...e da 10 milioni 
Ecco infine : biglietti, se t tanta in tut to, che vincano 

premi d.t du r i milioni ciascuno. 

• i 
i ! 

! ì 

i » 

BT • 34374 (Milano); 
AG - 83587 (Genova); 
U - 91427 (Firenze); 
BV • 31519 (Roma): 
V • 06064 (Taranto); 
BL • 30606 (Roma); 
A - 53474 (Parma); 
AC • 92632 (Roma); 
C - 29438 (Bologna); 
BL - 05518 (Siena); 
BM - 74074 (Frosinone); 
BE - 88080 (Varese) ; 
BB - 42742 (Padova); 
CD - 60765 (Roma); 
B - 92210 (Siena); 
AL - 92570 (Catanzaro); 
CB - 22650 (Torino); 
CA - 54230 (Milano); 
AU • 73741 (Roma); 
AL • 02046 (Frosinone); 
AD • 84376 (Milano); 
BT - 84760 (Roma); 
T - 97180 (Milano); 
AR - 90196 (Torino); 
T - 08743 (Padova); 
A • 24384 (Forti) 
BB • 18196 (Milano); 
AS • 05522 (Piacenza); 
AE • 11089 (Roma); 
AQ 41404 (Napoli); 
L - 22062 (Milano); 
BO - 56769 (Milano); 
N * 82621 (SaUrno); 
BO • 62152 (Milano); 
BA • 61328 (Brinditi) | 

CD - 20418 (Salerno); 
8B 71187 (Genova); 
BA - 41741 (Milano) 
BO - 98461 (Lucca); 
B - 44947 (Messina); 
CB - 38184 (Genova); 
A - 31071 (Lecce); 
BQ - 40395 (Roma): 
BR - 21168 (Piacenza); 
Z - 84883 (Milano); 
AZ - 06389 (Salerno): 
BU - 99904 (Milano); 
AA • 83870 (Roma); 
BA • 68409 (Pisa); 
BC • 85288 (Firenze): 
V - 32345 (Catanzaro): 
BF - 94310 (Vercelli); 
T - 24567 (Roma); 
CF -46S51 (Roma); 
BQ • 04838 (Palermo); 
CB - 11516 (Vercelli); 
CC • 00188 (Alessandria); 
F • 04397 (Pescara); 
AQ - 63528 (Bari); 
BL • 17064 (Milano); 
Al - 50931 (Roma); 
BB • 94418 (Torino); 
U - 78894 (Bologna)j 
C • 73189 (Parma): 
B - 00740 (Trapani); 
CF • 63139 (Roma); 
S • 20405 (Roma); 
BT - 07919 (R. Emilia); 
AV • 31838 (Impari*); 
M • 81277 (Trieste). 

! i 

i 

! 
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lì 
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l 
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l i 
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stito. insieme ai concorrenti 
ed al pubblico, ad un filmato 
di una delle sue interpretazio
ni sul palcoscenico. 

Si sono poi dati da fare, 
per arrivare alla conclusione, 
il mago Silvan. Paolo Panel
li. Bice Valori, alcuni cantan
ti e il balletto. Insomma, tut
to all'insegna del « tiriamo a 
concludere»: cioè niente di 
nuovo e diverso nemmeno nel
l'ultima puntata . Qualche mo
mento divertente si è avuto. 
invece, nelle varie fasi del 
gioco televisivo. E' noto come 
« Un colpo di fortuna » 
si sia retta, per t an te setti
mane. proprio sulla prontez
za di riflessi dei concorrenti 
e sulla loro intuizione quan
do stavano per essere formu
late le domande. Gianni Ba
rabino, l'operaio genovese che 
ha portato alla vittoria il bi
glietto di Napoli, nonostante 
qualche errore dovuto all'im
pazienza. si è dimostrato sem
pre prontissimo e rapidissi
mo. Barabino. un personag
gio simpatico, con notevole 
comunicativa e spigliatissimo 
davanti alle telecamere, ha 
tenuto fede alla tradizione 

Il prof. Vindice Ciuffo, in
segnante di applicazioni tec
niche sempre posato e tran
quillo. è apparso in difficoltà 
soltanto quando si è t ra t ta to 
di spiegare ai telespettatori 
in che cosa esat tamente con
sista l ' insegnamento a scuola 
delle « applicazioni tecniche ». 
Gabriella Tancioni e Maria 
Pia Lombardi, le due uniche 
donne giunte alia finalissima. 
sono rimaste, invece, sempre 
un po' opache. 

La giornata finale della 
Lotteria Italia era comincia
ta a Roma, al Ministero del
le Finanze, con l'estrazione 
dei primi sei biglietti da ab
binare. ir» seguito, ai concor
renti di o Un colpo di fortu
na ». Successivamente erano 
stati estratti eli altri 1*4 bi
glietti dei premi minori. La 
sala del Ministero delle Fi
nanze all'EUR dove si era
no svolte tut te le complicate 
operazioni per lo « sca t to^ 
definitivo della Lotteria, era 
aperta al pubblico 

I numeri e le serie estrat te 
venivano, ogni volta, comu
nicate al pubblico da dodici 
ragazze. Le sei urne per la 
bisogna erano azionate elet
tricamente. Tut te ìe opera
zioni si sono svolte sotto il 
diretto controllo di una com
missione di funzionari del Mi 
nistero. presieduta dal dottor 
Torre. Successivamente, nel
lo studio 7 della televisione 
a Roma i«L'n colpo di for
tuna •* si svolgeva invece a 
Milano, in uno dei saloni del 
la Fiera» sono stati portati a 
termine l 'abbinamento fra i 
pnmi sei biglietti estratti e ; 
concorrenti del gioco. In sei 
buste sono stati sigillati, uno 
per busta, i numeri e le se
n e dei sei biglietti vincitori; 
una volta mescolate le bu 
stc. sul retro erano stati 
scritti i numeri da 1 a 6. 
Quindi, in un'urna, sono sta
ti imbussolati ì nomi dei con
correnti all 'ultima trasmissio 
ne di « Un colpo di fortuna » ; 
in un'altra i numeri da 1 a 6. 
corrispondenti alle buste si
gillate contenenti ciascuna il 
numero e la serie di uno dei 
sei biglietti. Contemporanea
mente. Alla fine, sono sfati 
estrat t i l numeri • 1 nomi. 

, Gianni Barabino, il vincitore del telequiz, festeggiato dalla 
i moglie 

NEL CANALE DI SICILIA 

Due pescherecci sequestrati 

da una motovedetta tunisina 
Le due unità sono state abbordate al largo di 

Gerba sotto la minaccia delle armi 

MAZARA DEL VALLO. 6 
Due motopescherecci della 

flottiglia di Mazara del Val
lo. il • Vito L;sma " e :i s Ga
spare Giaca'.one -, con 12 uo
mini di equipaggio ocnunr». 
sono stati sequestrati n^i 
Canale di Sicilia da una rr.o 
tovedetta dei governo di T i 
TV.Si. 

Le unità siciliane sono sta-
re intercettate dVla motove 
d«tta poco dopo lo 8.3rt d; 
s tamani a 47 miz'ia ad e.-*! 
di Gerba. Abbordati dal na 
tante della manna militare 
tunisina, sotto la minarci.» 
delle armi, gii equipaggi s: 
sono dovuti arrendere. T mo
topescherecci sono stati d.-
rottatl verso il porto di Sfax. 

La notizia del sequestro è 
s ta ta data via radio dai co
mandanti Rosario Giacalone 
p?r il « Giaca'.one « e Nicola 
Lisma psr il « Lisma ». En
trambi hanno potuto fornire 
soltanto con voce concitata 
brevi indicazioni Quindi 
hanno sospeso le trasmissio
ni con '.a radio costiera d: 
Mazara del Vallo. 

Secondo notizie raccolte a 
Mazara del Vallo, nell'am
biente degli armatori, già ì*-

: i sera il << Giaci.one » e il 
'< L:.-ma » erano .-tati avvici
na: : d.» ur..T motovedetta tu
nisina. 'orse la .-.:<.-»sa che 
in mattinati! I; h.i cattura"; 
li comandante de.l'unita cev 
s'ier.i araba aveva control
lato '..• yoo./.iMiK dei duo n.i-
:.i.i:; e .e loro ...p-,::.•»:> <;ar
te d: bordo. quindi .ivev.i li 
,-c.t 'o .1 banco d. tv--e a btt-
tu:o dallo UT. *.i s.cil.ar.e. 

Ma n '.'.< prm.e ore d st >-
malie i. cu arri arante e •orna
to in zona d.ind-"> .'. \ : . i . con 
una rapida <• decisa mano
vra. aH'orveraz.one del sequ-
.-tro 

La no:.zia del sequestro 
d^l <• Giacalone » e del « Li
sma •-. d:ffus.i-.i rapidamente 
a Mazara del Vallo ed a 
Trapani, ha destato stupore 
e malcontento fra eli arma
tori e : marittimi. Si t ra t ta 
de! Drimo sequestro, nel Ca
nale d: Sicilia, da quando — 
dopo che d.« Darte tunisina 
furono fermati 17 pescherec
ci niazaresi e dopo 40 giorni 
di sciopero deha flottiglia di 
Mazara del Vallo, la princi
pale d'Italia — venne stipu
lato a Tunisi il nuo.o accor
do bilaterale fra i governi 
italiano e tunisino. 

! produttive, le qua!: possono 
i essere in tutta tranquillità i; 
1 quidate. quando ciò appare 
| economicamente o politica-
j niente necessario o utile al 
: vari padroni. 
! Ma ovviamente gli Investi

menti esteri in Italia non 
hanno solo questa componen
te interna. Sono anche inve
stimenti realmente esteri, fat
ti da imprese CEE 11.021 mi
liardi di lire) e da imprese 
USA (907 miliardi di Urei. 
ed essenzialmente nel setto 
re chimico e nella energia. 

Le motivazioni reali di que 
sta presenza estera sono di
verse: conquista del mercato 
in settori che il capitalismo 
italiano ha lasciato liberi (si 
è visto per la elettronica, la 
farmaceutica, per il settore 
petrolifero, si deve aggiunge 
re l 'alimentare): basso costo 
della manodopera, possibilità 
di usufruire delle incentivazio
ni pubbliche, possibilità di 
pressioni sugli organismi sta 
tali per vantaggi nei prezzi. 

Non è casuale la concen
trazione di iniziative delle 
multinazionali nelle zone do 
ve ha operato la Cassa per 
il Mezzogiorno: nel Lazio, se 

condo una indagine fatta dalla 
Cassa di risparmio del La
zio. nelle quattro aree indu
striali sono presenti ben 9f) 
gruppi multinazionali (anche 
se non tutti della stessa im 
portanza, ovviamente). Nel 
Mezzogiorno, secondo una ri 
cerca pubblicata dalla Coines. 
dalla fine degli anni cinquan
ta ai primi degli anni settan
ta le società estere si sono 
sestuplicate, passando dalle 
00 circa censite nel '.iS alle 
360 resistrate nel '72. 

Le agevolazioni alle multi
nazionali hanno toccato e 
spesso superato il 50', degli 
investimenti: la Uniroyal eh: 
mica ha ricevuto quattro mi
liardi di lire per costruire lo 
stabilimento di Latina che 
comportava una spesa di U 
miliardi di lire; la Mobil chi
mica italiana ha ricevuto s 
miliardi e 339 miliardi su una 
spesa di ampliamento degli 
impianti valutata dalla Mobil 
in 4 miliardi e 770 milion'.. 
la Video color, per un in
vestimento di 9 miliardi, ha 
ottenuto 1 miliardo e mezzo 
dalla Cassa e 6 miliardi e 
mezzo dall 'IMl. Sono solo de
gli esempi. 

Oggi, queste multinazionali. 
che sono state libere in Ita
lia di fare e disfare come vo
levano. fanno inventari, tira
no le somme, scoprono di es
sere in passivo, decidono di 
chiudere. Le motivazioni che 
portano (si possono leggere 
sulle colonne di Business In
ternational o del New York 
Times) sono quelle cui ci han
no abituato anche gli indu
striali italiani: l'assenteismo 
la Incertezza del quadro po
litico. l'alto costo della ma
nodopera e via di seguito. Na
turalmente. per imprese che 
sono la versione moderna del
la vecchia compagnia delle 
Indie, la ricerca del profitto 
è sempre la motivazione prin
cipale (ed unica) perciò se 
questo profitto si incrina, nes 
suno scrupolo ad andare via. 

Ma la verità è anche un'al
t ra : come nel T>4. anche oe 
gi agiscono a livello interna
zionale tendenze per una di
versa divisione del lavoro; 
molti crandi gruppi hanno de
ciso di spostare le loro zo
ne di yifluenza verso le aree 
del terzo mondo; entra sulla 
scena il capitalismo giappo
nese: cominciano ad azire da 
multinazionali anche aruppi 
italiani «Fiat e Montedison in
nanzitutto». 

E" un gigantesco rimesco 
lamento delle carte che nel 
nostro paese ha già fatto sen
tire i Mioi effetti: : primi ad 
essere colpiti sono stati i set
tori dove esiste una cr.^i pio-
duttiva reale m e i allora l-' 
decisioni per la Tomne ton . 
VA Singer, la Tomson» o do 
ve le produzioni italiane era
no tasi secondarie icioé solo 
di montaaQio. tutto somma
to» per cui può essere ora
mai più utile un trasfer.mvn 
to in paesi ansia-: di diven
tare simili agli Usa «come 
il Brasilei Proprio per le Mie 
caratteristiche meno qualifi
cate. è il settore meccanico 
ed elettronico ima quando d 
ciamo elettronico r. riferiamo 
alla Tom.-on ed al a Auiovox, 
non alia IBM. non alla Ho 
neywelì eli" invece reggono 
ben•_->.-,imo» che sta .vjbendo .e 
ma^eior: nperru-sior.i. 

P r o f e t i p.u fomplesr.: .-.o 
no .nve^e in a t ' o .->.a nei Mo
tore alimentare che in quel
lo chimi: o. Nel primo, do 
minato sia produttivamente 
che commercialmente d» 
multinazionali come Unilever 
e Nesiiè. sembra pro'..ar.-i :". 
trasferimento a.le Partecipa 
z.om statuii di ali une produ 
z.on:: ipa>;a. dolci etc. » ti-..* 
quelle a mairz.ore valore no-
munto '.-.irgei.-r.ì e:i > res'ar.o 
caldamente nel.e mani mu.ti 
nazional.. 

Nel .-ettore cium.co :.»r:r. « 
ceu:.co. appare «••...'irate c:\-.-
s. .-.'a g:ocar.:lo una part.ta a 
livello .nterna/ioaaié che -.e 
de coinvolta anc'n*.' la Monte 
dison <la quale nei fati: .-,ta 
acquistando sempre più la 
caratteristica di una f.nanz.a 
ria pronta a audaci operazio
ni sui mercati internaziona.i » 
e dalla cui soluz.one dipen 
derà anche, per molti ver
si. il futuro delle filiali ita 
liane di multinazionali. \r> 
.-.tesso sta avvenendo per la 
elettronica, dove come dimo 
strano anche recenti accordi 
di fusione e di collaboraz.o 
ne tra alcuni grandi gruppi 
(Ultimo in ordine di tempo 
quello tra Honeywell - Bull 
Cii» è in atto un intenso 
processo di ristrutturazione. 

Lina Tamburrino 

Lettere 
aW Unita' 

Ma in questa pri
gione quando 
entra la riforma? 
Caro direttore, 

vediamo che l'Unità condu
ce un'inchiesta sulle carceri. 
Noi della sezione del PCI «G. 
Migliarese» di Taranto abbin
ino ricevuto una lettera da 
un gruppo di detenuti nel car
cere di lecce e vorremmo che 
ne fossero pubblicati alcuni 
stralci per far sapere come 
si vive in quei luoghi di pe
na. <t In questo carcere — ci 
scrivono — si usa ancora pu
nire dando delle legnate; ci 
sono delle cimici che ti suc
chiano il sangue, c'è umidità 
dappertutto e la salute è in 
pericolo. Le brande sono an
cora quelle del '15'W. un am
masso di terraglie. La bian
cheria è uno schifo, nera co
me il carbone. Nelle camera
te non si può stare per la 
puzza che proviene dal Gabi
netto. Il vino che ti danno 
non sai se è vino od acqua, 
eppure lo fanno pigare caro. 
ben 400 lire al litro. Ogni co
sa che compri la pag'u il dop
pio di quello che costa ». 

Fin qui la lettera, che ci 
sembra lo specchio di una si
tuazione drammatica. Noi co
munisti non diciamo che le 
carceri debbono essere dei 
salotti, ma non bisogna nean
che annullare la personalità 
umana di queste persone che. 
per vari motivi nella vita han
no sbagliato e vogliono redi
mersi. per potersi un giorno 
reUiserire nella vita civile e 
sociale del Paese. 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 

I deputati del PCI 
per gli appuntati 
del Corpo di PS 
Egregio direttore. 

noi appuntati di PS ex com
battenti scriviamo a lei e 
ai deputati del PCI per chie
dere di essere aiutati nella 
nostra carriera. La nostra 
rappresentanza presso il mi
nistero dell'Interno ha pre
sentato una proposta di avan
zamento di carriera per tutti 
gli appartenenti alla PS. ma 
dicono che il PCI e il PSl si 
sono opposti. E' vero questo? 

Ecco comunque quale è la 
situazione. Gli ex sergenti del
l'esercito hanno avuto la ri
costruzione di carriera, per
chè dicono che gli ex sottuf
ficiali dell'esercito devono es
sere reintegrati nel grado. 
Noi pensiamo che non sta 
giusto vedere un collega, col 
quale si e stati per tanti anni 
assieme, che da un giorno 
all'altro ti diventa superiore. 
con uno stipendio e una pen
sione maggiori. Quando ci 
siamo arruolati, il grado di 
appuntato veniva dato dopo 
12 anni di servizio; invece ci 
è stato dato a 22 anni, cioè 
con 10 anni di ritardo (le
vandoci la possibilità in que
sti 10 anni di concorrere per 
colloquio); inoltre, per con
correre al grado di vice briga
diere da appuntato, si deve 
aspettare ancora 5 anni con 
lo stesso grado. 

Tutto questo accade perchè 
non abbiamo un sindacato 
che ci difende. Aiutateci voi, 
facendo in modo che noi an
ziani si abbia la ricostruzione 
di carriera. Noi ci rivolgiamo 
a voi perchè sappiamo che 
siete dalla parte dei più in
difesi. Non ci deludete. Gra
zie. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di appuntati 

E' una menzogna quella se
condo cui il PCI e il PSI si 
sarebbero opposti ad una pro
posta di ricostruzione di car
riera. Sappiamo che la no
tizia è stata propalata da al
cuni ufficiali quasi contem
poraneamente negli stessi mo
di e in diverse città e il no
stro partito ha chiesto una 
inchiesta per accertare la 
responsabilità di quanto ac
caduto. Nessun provvedimen
to riguardante la ricostruzio
ne di carriera degli appuntati 
della PS è statò presentato 
da parte del governo al Par
lamento della Repubblica. 

L'unico disegno di leane ri
guardante specificatamente it'.i 
appuntati di PS è quello ap
provato dalla commissione 
Interni della Camera il 22 10-
1975. Esso prevede modifi
che alla le^se 3 I lf>~»8 n. 4»'0 
sullo stato giuridico e sul 
sistema di avanzamento a 
sottufficiale del Corpo delle 
guardie di PS I deputati del 
PCI si sono dichiarati a fa
vore dell'aumento a cinque 
decimi dell'aliquota dei po
sti riservati agi: appuntati p-r 
la promozione al grado d: 
vice brigadiere. Sono stati 
invere fermamente cnntr in a 
che tale promozione arre
n i s i t a scelta » come era 
stato proposto dnl governo 
nel testo originario del di
segno di legge. I deputati 
del PCI -.or.o del parere Ci» 
nella promozione dcjli ap
puntati al grado di '.-ire bri
gadiere non debbano va>re 
le raccomandazioni e i ». me
nti J» partlrolari d: quelli che 
hanno pressato "^rvizio in 
compiti non propri arre-te di 
tinnirò, a dispo-iziorw di pre
fetti e altre autorità, perdio 
l'opposizior.e demo-ratica dei 
deputati del PCI ha consen
tito di canrellare dal prov-.e-
dimento la norma proposta 
dal ministero che prevedeva 
di promuovere n'.ed:?.r.;e «crii-
tir.io a «cei'a p^r due d<\~:rr.i 
de: rìo=": disponibili. 

CI-, autor: d'Ila ' c v r a han
no peri^' làm^i'e ra:::ór>» nel 
ri«Ti'ir.*:are le =n°rer!ui7:rir.i 
create e ne: chiedere eiu-V-
zia. Anrhe p r queste» i co
munisti hanno presentato un.» 
proposta di lejze ner la r '-r-
ganizzarlone della Pubblica 
sicurezza in servizio civile e 
per li riconoscimento dei di
ritti sindacali. I comunisti vo
gliono riordinare la PS per 
renderla più efficiente nella 
lotta alla criminalità, nella 
difesa della sicurezza dei cjt-
tadin: e dell'ordine democra
tico: es*i chiedono che la lo
ro azione sia valutata e giudi
cata con obiettività e sere 
nità. 

SERGIO FLAMIGM 
(deputato del PCI) 

Chiede una più 
ferma polemica 
con quelli di «CL» 
Caro direttore, 

sono uno studente liceale e, 
seguendo i resoconti dell'ul
timo congresso nazionale del
la FOCI, ho notato come, tra 
i nomi delle numerose orga
nizzazioni giovanili presenti, 
mancasse quello dei cattolici 
di Comunione e I.iberazione. 
Un'assenza certo non casuale 
che testimonia — caso mai an
cora qualcuno non l'avesse 
compreso — la reale vocazio
ne politica di questi integrali
sti. 

L'eclettismo teorico con il 
quale, imo a non molto tem
po fa. i (t nuovi crociati » a-
vevano tentato di mascherare 
In propria reale natura è 0(7<?i 
definitivamente caduto- ài 
tronte ad una lunaa serie di 
prese di posizione su problemi 
decitivi (divorzio, aborto, ele
zioni del 15 giugno), di tron
te alla ormai palese scelta di 
trasformarsi in forza collate
rale della DC (e della DC di 
FantaniU. la contusione del 
ìrui'taaaio non sene più. non 
serve più i! richiamo stru
mentale alle teorie <t rivoluzio-
'• irte v cosiddette terzomondi
ste 

Certo l'eclettismo genera 
contraddizioni tra In compo
sita volontà •'ella base giova
nile cattolica di CL e gli o-
biettivi politici che, sèmpre 
più chiaramente, il gruppo di
rigente si propone dt conse
guire. Ed è evidente che su 
queste contraddizioni occor
rerà saper lavorare. 

Tutto ciò implica tuttavia 
una polemica politica più de
cisa e più aperta da parte no
stra. E' inutile fare salti mor
tali per a cogliere il positivo w 
finendo magari — e creilo sia 
accaduto m più di un'occasio
ne — per eludere proprio la 
'i sostanza negativa >> rte//ci po
litica di questo gruppo catto
lico. 

GIOVANNIANSALDI 
(Roma) 

Prima di tutto 
migliorare le 
pensioni minime 
Cara Unità. 

il nuoto meccanismo per 
l'aumento delle pensioni dal 
primo gennaio contiene gros
se ingiustizie, come quella 
che prevede un misero miglio
ramento per le a minime », in
feriore a tutte le altre. E 
non si venga u dire che non 
si può aumentare la percen
tuale di aggancio al salario 
medio dell'industria, ora al 
27,75 per cento. Questo sarà 
un ragionamento valido sul 
piano burocratico, ma non si
curamente su quello umano, 
visto che finora i minimi non 
sono a un livello accettabi
le Non dimentichiamo che 
ima buona parte dei pensio
nati al minimo non hanno 
nessuna cotna se tul loro con 
to sono state versate poche 
marche Penso ad esempio ai 
lavoratori della terra, brac
cianti e contadini, che han
no sudato per 20-25 anni sen
za che i jMidrom pacassero 
i regolari contributi. Il prò-
lilcma primo per le pensio
ni. quindi, è proprio quello 
ili interré-lire tempestivamen
te per l'elevamento dei mini
vi!. perchè per mitioni di vec
chi pensionati si tratta di una 
questione di sopravvivenza. 

G. MACCAFERRI 
(Castelfranco E. - Modena) 

Sulla questione delie pen
sioni ci hanno anche scrit
to Giulio SAL.fi: -li Carra
ra. Ideo BORCIANI di Rei; 
«::o Emilia. Giuseppe ARNAU
DI di Genova, Lino LANDI di 
Grosseto (a Io non ho il mi
nimo di pensione e quindi 
non sono interessato m pri
ma persona, ma mi sembra 
che la quota fissa d'aumento 
di 1S mila lire avrebbe do
vuto essere accordata a tut
ti.;. A. GAROI.DO di Ta
ranto. 

I micidiali 
aumenti dell'assicu
razione auto 
Egrroio direttore, 

essendomi scaduta Tasswu-
razione auto e non arendo 
V'ticeduto a suo tempo al
la discetta, mi sono recato al
la SAI. società con cut ero 
assicurato, per rinnovarla. 
Non essendo stato ancora ap
provato l'aumento di cui si 
stava discutendo in quei gior
ni. pensavo di pagare più o 
mero la stessa cifra della vec
chia polizza. Per questo mo
tti ii. crande e stata la min 
sorpresa qvr.r.rlo mi so-.o sen
tito » s;,irc.rc » i:')<Yfi lire an
nue per w.2 *."'.'/1» rh ire an 
r.i fi, con massima?: inivmt. 
esilisi i trasporta': e con 
i.'-.i franchigia di -'>n rr.-'t lire 
/obbligatoria) in caso d: fur
to. Cioè, la somria era q'iasi 
il doppio di quanto rogato pri
ma. Alle mie proteste, l'impic
cato mi ha detto che l'aumen
to era scattato dal primo ot
tobre 1975 

Detto qurt.to. Timido a'.cu-
r.e duriar.de cui spero qualcu
no mi dii risposta 1) come è 
r.-osst'iilc che ci sxi stato un 
aumeuto dtìl'l ottobre, quan
do uf'~.'-.almen'.c v \ c s'z in
cora 'Incutendo . 2) è rego
lare do-er ?otlnst~rc i !:m:fi 
e ';<? f'n'Tio rrn.'v.v; \n'o iti
li f'-.r-ir' ; r.^sicvriìfrir*. ('ime 
r :ì rfi'O del a trancì.i'jia fli 
.77 :ni'a lire obhli-;ator:r.'>; Zi 
r.erche sono stato costretto 
i;d accettare un'altra poliizt 
riguardante il conducente del-
l autovettura (chiunque esso 
sia), peraltro coperto solo in 
caso di dinr.i n'.lrt persona, po
lizza che assolutamente r.on 
volevo? 

Per concludere, sono stato 
costretto a pagare (per la man
cata discetta non potevo assi
curarmi presso un'iltra socie
tà) un premio altissimo sen
za avere uva assicurazione 
soddisfacente 

SANDRO GATTEI 
(Roma) 

http://SAL.fi
http://duriar.de

